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FATTI DEL GIORNO

BENEVENTO. La Matter Economy Srl. 
ha partecipato al Saie 2023 (il Salone inter-
nazionale dell’industrializzazione edilizia), 
la più grande community di imprese, pro-
fessionisti e associazioni del settore delle 
costruzioni appena conclusasi e svolta dal 
19 al 21 ottobre a Bari. 
L’azienda emergente nel settore dell’inno-
vazione, con sede operativa a Cautano in 
provincia di Benevento è guidata da Mario 
Ferraro e si è avvalsa della fiera per espor-
re le proprie tecnologie e mostrare le diver-
se applicazioni che il settore delle costru-
zioni può offrire. 
«Ogni settore - ha spiegato Ferraro - è ne-

cessariamen-
te sottoposto 
a continue 
evoluzioni 
che per lo più 
derivano dal-
l’applicazio-
ne di tecnolo-
gie. Il Saie ci 
ha dato modo 
di creare rela-
zioni, di avere una vetrina attraverso la qua-
le esporre i nostri prodotti e soprattutto di 
confrontarci con altre realtà imprenditoria-
li. L’innovazione è il motore che muove ogni 

cosa e il nostro obiettivo è quello di cresce-
re attraverso il confronto». 
Matter economy ha dimostrato al Saie, che 
attraverso una serie di strumentazioni, tra 
cui i visori, la tecnologia può essere appli-
cata a tutti i settori, in particolar modo a quel-
lo edile che potrebbe apparire più tradizio-
nale per antonomasia. 
Inoltre, proprio attraverso il “green building” 
e i modelli tecnologici avanzati, si può mi-
gliorare il sistema costruttivo e garantire  il 
rispetto dell’ambiente. 
Matter Economy ha partecipato in qualità 
di espositore insieme al Cfs di Napoli (Cen-
tro di formazione e sicurezza) e il Formedil 

(Ente unico formazione e sicurezza) presso 
il padiglione 20. Infine, nella giornata di ve-
nerdì scorso, Mario Ferraro, è intervenuto 
ad una presentazione sulle tematiche  del-
l’innovazione nel settore delle costruzioni. 
Tutto ciò è stato presentato al Saie che espo-
ne l’eccellenza della filiera delle costruzio-
ni attraverso percorsi dedicati ai temi chia-
ve della sostenibilità, dell’innovazione, del-
l’efficienza energetica, della sicurezza e del-
la trasformazione digitale. Nell’edizione del 
2023 sono stati allestiti due padiglioni espo-
sitivi in più rispetto all’edizione preceden-
te, per un totale di oltre 400 espositori rap-
presentativi di tutta la filiera.

L’AZIENDA SANNITA GUIDATA DA MARIO FERRARO: L’INNOVAZIONE È IL MOTORE CHE MUOVE OGNI COSA, NOI CRESCIAMO ATTRAVERSO IL CONFRONTO

Le tecnologie di Matter Economy in vetrina al Saie di Bari
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L’INNOVAZIONE

GiuseppeDiMartino

Le innovazioni tecnologiche di
«MatterEconomy»,aziendaemer-
gentediCautano, invetrinaal «Sa-
lone internazionaledell’Industria-
lizzazione edilizia» di Bari, la più
grande community di imprese,
professionisti e associazioni del
settore delle costruzioni. Tre gior-
ni che hanno rappresentato non
soloun’occasione di confronto sui
temi chiave dell’edilizia e dell’im-
piantistica, ma anche unmomen-
to per vedere dal vivo tutte le re-
centi novità di prodotto della filie-
ra delle costruzioni. Proprio
l’azienda sannita, guidata da Ma-
rioFerraro,haespostoal Salone le
proprienovità,mostrandolediver-
se applicazioni tecnologiche che il
settore delle costruzioni può offri-
re.
«Ogni settore – ha spiegato Ferra-
ro – è necessariamente sottoposto
a continue evoluzioni che per lo
più derivano dall’applicazione di
tecnologie. Il salone internaziona-
le ci ha dato modo di creare rela-
zioni,diavereunavetrinaattraver-
solaqualeesporreinostriprodotti
e soprattutto di confrontarci con
altre realtà imprenditoriali. L’in-
novazione – ha aggiunto - è il mo-

tore che muove ogni cosa e il no-
stro obiettivo è quello di crescere
attraverso il confronto». Insieme
al Centro di formazione e sicurez-
za di Napoli e al Formedil, ente
unico di formazione e sicurezza,
«Matter Economy» ha esposto al
padiglione 20 della fiera tutta una
serie di strumentazioni tecnologi-
chechepossonoessereapplicatea
tutti i settori, e in particolar modo
aquelloedile.

GLIOBIETTIVI
Obiettivo della società è quello di
ottimizzare la gestione dei cantie-
ri, creando un supporto per la col-
laborazione da remoto tra opera-
tori e direttori dei lavori tramite
unatecnologiasviluppataattraver-
so visori di realtà aumentata. Nel
campo dell’architettura e del desi-
gn, poi, l’azienda utilizza la tecno-
logia immersiva, inambienti tridi-
mensionali completamente inte-
rattivi, garantendocollaborazione
«intemporeale»dapartedelleper-
sone che vi lavorano. Inoltre in un
mix di tecnologie miste, tra realtà
aumentata e virtuale, Matter Eco-

nomy applica la realtà aumentata
anchenell’arteeneibeniculturali,
garantendo un’esperienza multi-
sensoriale e la fruizione delle ope-
red’arte con informazioniaggiun-
tive e contenuti interattivi. «Attra-
verso il “green building” e ai mo-
delli tecnologici più avanzati – ha
evidenziato Ferraro, nel suo inter-

ventodi presentazione sulle tema-
tiche dell’innovazione nel settore
delle costruzioni – si può non solo
migliorare il sistema costruttivo
ma anche garantire il rispetto
dell’ambiente».
Oltre alla «Matter Economy», alla
nuova edizione del Salone di Bari
hannopartecipatooltre400azien-

de e 75 associazioni, con duepadi-
glioni inpiùrispettoallapreceden-
te edizione. In pratica l’eccellenza
della filiera delle costruzioni, di
cui fa parte l’azienda sannita, che
ha guidato gli attenti visitatori at-
traverso percorsi dedicati ai temi
chiavedella sostenibilitàdell’inno-
vazione, dell’efficienza energetica,
della sicurezza e della trasforma-
zionedigitale.Temi, tral’altro,che
in questo momento possono tra-
ghettarepiùdi tutti il settore verso
il futuro. Focus della kermesse
l’edilizia sostenibile e la transizio-
ne energetica, ovvero l’ambizioso
programma portato avanti
dall’Unione europea che richiede-
rà, secondo anche l’analisi di An-
ce, un ritmo degli interventi così
elevatochepotràessereconcretiz-
zatosolograzieall’ausiliodi incen-
tivi. Affrontati nella tre giorni che
si è conclusa ieri tutti i trend prin-
cipalidell’edilizia, dell’impiantisti-
caedellecostruzioni:cantiere, effi-
cienza energetica, digitalizzazio-
ne, integrazione edificio-impian-
to, transizioneecologia,nuoveesi-
genze dell’abitare e del costruire,
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza. Un’occasione, dunque, di
confronto per «Matter Economy»,
per valorizzare e rendere attratti-
vouncomparto centrale per l’eco-
nomia sannita, regionale e nazio-
nale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cantieri smart con la realtà aumentata
«Matter Economy» in vetrina a Bari

L’AZIENDA DI CAUTANO
GUIDATA DA FERRARO,
LEADER ANCE, A BARI
HA MESSO IN VETRINA
LE NOVITÀ A SUPPORTO
DEL SETTORE EDILE

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc
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LA DENUNCIA

AntonioMartone

Appelli, proteste, denunce per i
«Santi Quaranta», nelle adiacen-
ze della basilica della Madonna
delle Grazie, non bastano. L’area
archeologica versa in uno stato
di semi-abbandono. Erba altissi-
ma che ricopre i resti riportati al-
la luce del criptoportico romano,
rifiuti vari, siringhe, recinzione
fatiscente ed ormai inesistente e
persino due serbatoi in eternit
abbandonati da diversi mesi
all’ingresso del sito costituisco-
no il desolante quadro. A visita-
tori e turisti viene offerto un bi-
glietto da visita poco piacevole.
Si ribellano associazioni e citta-
dini appassionati di storia. Il pro-
blema è quello della manuten-
zione e della gestione, considera-
to che nella zona c’è anche una
telecamera, mai utilizzata che
servirebbe a individuare gli
«sversatori» abusivi.

I VOLONTARI
Per la cronaca, un folto gruppo
di volontari facenti capo all’asso-
ciazione «Sannio Report», dal
2015 al 2017 aveva lavorato per
restituire alla collettività il sito
che era reduce da molti anni di
incuria. «Con un lavoro certosi-
no - dice il presidente dell’asso-
ciazione Felice Presta - e l’impe-

gno di tante persone riportam-
mo alla luce il criptoportico e le
vestigia della chiesa medievale
dei Santi Quaranta, il cui culto si
diffuse a Benevento proprio in
seguito all’arrivo in città delle re-
liquie di Sant’Eliano, che era ap-
punto uno dei quaranta martiri
di Sebaste. Nell’arco di quei due
anni ripulimmo il sito dagli albe-
ri e dalle erbacce infestanti e
dall’immondizia di decenni ac-
cumulata. Furono anche orga-
nizzate rappresentazioni e mani-
festazioni. Poi ci preoccupam-
mo di sensibilizzare anche i gio-
vani, infatti, fino all’anno scorso
le classi quinte che venivano in
visita, contestualmente effettua-

vano interventi di pulizia».
La fotografia più eloquente sono
proprio le due vasche d’amianto
che fanno bella mostra da mesi
lungo la stradina che conduce al
sito e che non vengono rimosse.
In tal senso, ci sarebbe un giallo
legato al fatto che secondo alcu-
ni esponenti di palazzo Mosti

quel punto sarebbe di proprietà
privata e quindi non ci si può in-
tervenire. Una tesi smentita dal-
lo stesso Presta: «I serbatoi, peri-
colosissimi per la salute, a mio
avviso sorgono in territorio co-
munale, esattamente in via Ur-
sus, considerato che lì ci sono i
pali della pubblica illuminazio-

ne. Non credo che il Comune in
passato abbiamo potuto utilizza-
re spazi di privati per apporre i
pali della luce, questo senza vo-
ler fare alcuna polemica».
La questione Santi Quaranta, pe-
rò, presenta anche altre proble-
matiche legate al fatto che il sito
sorge in un’area nella quale ci sa-
rebbero svariati piccoli proprie-
tari, tra loro anche una banca. Se
questo rende impossibile pro-
grammare interventi di migliora-
mento, quanto meno per causa
di forza maggiore si potrebbero
prevedere operazioni forzose
compiute dal Comune per una
pulizia periodica.
Emblematiche in tal senso le pa-
role del fondatore e portavoce di
«Benevento città nascosta»,
Maurizio Bianchi: «Questo sito e
i tanti altri che vantiamo sul no-
stro territorio, hanno una storia
ed una importanza enormi: valo-
rizzati adeguatamente potrebbe-
ro essere il volano per lo svilup-
po del turismo in città. È un pec-
cato vedere l’area dei Santi Qua-
ranta di nuovo semi-sepolta. La
memoria dei 40 grandi martiri
di Sebaste è ricca di suggestione.
Erano tutti soldati della Legio
XII Fulminata che morirono da
eroi della fede cristiana, soppor-
tando un supplizio atroce: dopo
le torture morirono per assidera-
mento, immersi nudi in un’am-
pia riserva d’acqua che in inver-
no era ghiacciata».

©RIPRODUZIONERISERVATA

NON È IMMAGINABILE
RINUNCIARE AI FONDI
DEL PNRR MA BISOGNA
SALVAGUARDARE
L’AZIONE DIDATTICA
DURANTE I LAVORI

`Il numero uno di piazzale Gramazio
avvia il censimento su progetti e criticità

`Pesce fa propri i dubbi dei dirigenti
e chiede certezze a Provincia e Comune

«Puzzle scuole-cantieri,
ora un piano coordinato»

Una mattinata a spasso per
la città alla scoperta dei Lon-
gobardi per le classi terze
del convitto nazionale «Pie-
tro Giannone» di Beneven-
to, che ha aderito al bando
dell’«Associazione Italia
Longobardorum» per il pro-
getto «I Longobardi in viag-
gio verso nuovi scenari».
I ragazzi sono stati impegna-
ti in un’uscita sul territorio
focalizzata alla scoperta
dell’antico popolo e delle
straordinarie architetture
del sito Unesco. A fare da
«ciceroni» due guide auto-
rizzate della Regione Cam-
pania che hanno raccontato
e spiegato particolari e cu-
riosità, anche inedite, ai gio-
vani studenti in visita. Loca-
tion d’eccezione la Chiesa di
Santa Sofia, che rientra nel
sito seriale «I Longobardi in
Italia. I luoghi del potere
(568-774 dc)», dal 25 giugno
2011 nella lista del Patrimo-
nio mondiale dell’Unesco: la
xhiesa, una delle strutture
longobarde più complesse e
meglio conservate dell’epo-
ca, sulle pareti mostra anco-
ra importanti brani dei cicli
pittorici altomedievali, testi-
monianza più alta della «pit-
tura beneventana» -, con
l’attiguo chiostro che oggi
ospita il Museo del Sannio.
Gran finale con il gioco dedi-
cato alla conoscenza del po-
polo del duca Arechi II.
L’iniziativa, promossa
dall’«Associazione Italia
Langobardorum», ente inca-
ricato della gestione del sito
seriale longobardo, ha
l’obiettivo di coinvolgere gli
studenti delle scuole italia-
ne nella conoscenza del pa-
trimonio culturale dei Lon-
gobardi – popolazione di
ceppo germanico stanziata-
si in Italia nella seconda me-
tà del VI secolo, che visse da
protagonista la transizione
dal mondo antico alla civiltà
del Medioevo, coniugando
in una efficace e originale
sintesi l’eredità romano
classica con l’apporto cultu-
rale germanico – ed in parti-
colare incentivare la scoper-
ta delle straordinarie archi-
tetture che fanno parte del
sito seriale Unesco dei «Lon-
gobardi in Italia».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Gli studenti
del Convitto
«incontrano»
i Longobardi

IL MONITO

PaoloBocchino

«Le scuole-cantiere non posso-
no essere un tema affrontato a
spezzoni. Bisogna riunire
quanto prima tutti gli enti loca-
li e le istituzioni scolastiche
coinvolti, per varare un piano
coordinato degli interventi e
dei trasferimenti». La sollecita-
zione, quantomai autorevole,
arriva dal dirigente dell’Ufficio
scolastico provinciale Sebastia-
no Pesce, e riguarda in partico-
lare il nodo della ricollocazio-
ne degli istituti interessati da
lavori di ricostruzione o ade-
guamento. Una spada di Damo-
cle che pende sul capo di centi-
naia di studenti, docenti, assi-
stenti tecnico-amministrativi,
in città ma anche in alcuni cen-
tri della provincia. Il corposo
pacchetto di finanziamenti in-
tercettato dalla Rocca per ri-
mettere a nuovo il patrimonio,
qualcosa come 40 milioni, è
una chance che non può essere
sprecata. Ma come far cammi-
nare insieme esecuzione dei la-
vori e continuità didattica? Un
dilemma particolarmente gra-
voso per gli istituti destinati
all’abbattimento dei vecchi
plessi.

LA MAPPA
È il caso di autentiche pietre
miliari dell’educazione provin-
ciale come l’«Alberti» e il «Gali-
lei» di piazza Risorgimento,
che dovranno andare giù quan-
to prima per garantire che la ri-
costruzione sia completata en-
tro la data limite di marzo
2026. Finirà sotto i ferri anche
il liceo classico «Giannone», in
questo caso per un’azione di
miglioramento sismico ed effi-
cientamento energetico che
non ne richiederà la demolizio-
ne. C’è poi il «Le Streghe» di via
Santa Colomba, per il quale è
in programma l’abbattimento
parziale dell’ala ex «Marco Po-
lo».
In città bisognerà affrontare lo
stesso tema in relazione alle

scuole «Torre» e «Sala», di
competenza del Comune, per
le quali lo start al cantiere è
previsto ad aprile. In provin-
cia, la problematica toccherà
San Bartolomeo in Galdo dove
si procederà alla sostituzione
previo abbattimento dell’edifi-
cio scolastico «Medi», e l’istitu-
to alberghiero «Aldo Moro» di
Montesarchio, alle prese con
lavori di adeguamento sismico
ed efficientamento energetico.
Una problematica che com-
plessivamente investe più di
2mila tra studenti e personale
docente e non docente. Quanto
basta perché si muova in pri-
ma persona il neotitolare della

scuola sannita.

GLI ENTI
«Sto interloquendo fin dal mio
insediamento con i responsabi-
li degli uffici tecnici della Pro-
vincia per avere un quadro del-
la situazione - rivela Pesce -.
Stanno profondendo un note-
vole sforzo, non è affatto sem-
plice individuare, per così tan-
te scuole, soluzioni alternative.
Ma proprio perché la proble-
matica investe un novero am-
pio di istituti, più enti istituzio-
nali competenti e diverse real-
tà comunali, occorre dare vita
a un piano coordinato d’azione
che parta da un censimento

puntuale degli interventi a far-
si e delle esigenze specifiche
che ogni scuola ha, in funzione
dei rispettivi cantieri». Nei
prossimi giorni, anticipa il re-
sponsable dell’ufficio scolasti-
co provinciale, «invieremo un
questionario agli istituti inte-
ressati per farci dettagliare le
problematiche di ognuno. Ho
già avuto modo di raccogliere
le testimonianze accorate di al-
cuni dirigenti scolastici che
comprensibilmente chiedono
elementi di certezza sul futuro
dei propri istituti. È assoluta-
mente necessario istituire un
coordinamento tra enti locali e
istituzioni scolastiche che per-

metta di condividere le soluzio-
ni da adottare per assicurare la
didattica durante lo svolgimen-
to dei cantieri, che in alcuni ca-
si si protrarrà a lungo».

LA LOGISTICA
L’attenzione del dirigente
dell’Ufficio scolastico provin-
ciale va in particolare al nodo
trasferimenti: «Oltre alle nu-
merose aule per le quali occor-
re trovare un’altra sistemazio-
ne - spiega Pesce - bisogna as-
solutamente garantire soluzio-
ni pure per le attività laborato-
riali. Gli istituti hanno avuto
accesso a notevoli risorse ad
hoc nell’ambito del Pnrr, e ora
devono avere la possibilità di
attivarle».
Un notevole grattacapo per la
Provincia che nelle ultime ore
starebbe lavorando a un coup
de theatre fin qui non rivelato:
la prima scuola a trasferirsi sa-
rebbe il liceo classico «Gianno-
ne» che troverebbe ricolloca-
zione in via Calandra all’inter-
no del plesso ex Unisannio. Bi-
sognerà in ogni caso attendere
l’esecuzione dei lavori di ade-
guamento appena affidati dal-
la Rocca dei Rettori, per il cui
svolgimento sono previsti 60
giorni. Slitterebbe così il traslo-
co dell’istituto «Alberti», ini-
zialmente in pole position per
gli spazi del Calandra.
Il «Galilei», dal canto suo, è or-
mai promesso sposo del plesso
di nuova edificazione a Piano
Cappelle nei pressi dell’Agra-
rio Vetrone. Ma anche qui non
mancano difficoltà, ovvero la
carenza di spazi per i laborato-
ri. Il dirigente Giovanni Marro
sta predisponendo una opzio-
ne alternativa che verrà presto
sottoposta alla Provincia.
Quanto al «Le Streghe», resta-
no ancora da sciogliere i nodi
relativi alla sala bar, indispen-
sabile per le esercitazioni tecni-
co-pratiche, e al numero delle
aule da trasferire, ancorché
all’interno del perimetro d’isti-
tuto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SARÀ PROBABILMENTE
IL «GIANNONE» A USARE
PER PRIMO GLI SPAZI
DEL «CALANDRA»,
SOLO IN SEGUITO
LO FARÀ L’«ALBERTI»

La città, i nodi

Santi Quaranta, lo scempio:
nell’area archeologica eternit
tra degrado, erbacce e rifiuti

DIFFICILE DA RISOLVERE
IL GIALLO DEI SERBATOI
ABBANDONATI DA MESI,
A COMPLICARE LE COSE
IL FATTO CHE LA ZONA
SIA DI PROPRIETÀ PRIVATA

(C) Ced Digital e Servizi  | 1698040933 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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LAMOBILITÀ

DomenicoZampelli

Benevento capofila in Campania
perlepisteciclabili,mac’èancora
tantodapedalare–èproprio il ca-
so–perdiventareunacittàvirtuo-
sa sul versante dellamobilità dol-
ce.Speciesulversantedeicollega-
menti con le scuole. Lo rivela
un’indaginecondottadallaFonda-
zione Openpolis. Che ne sottoli-
neaivantaggi:dalpuntodivistadi
bambinie ragazzi, specieper ipiù
piccoli la bicicletta rappresenta la
vera alternativa per spostarsi in
modo autonomo, senza dover
chiedere ogni volta un passaggio
ai genitori. Basta immaginare per
un attimo come potrebbe essere
piazza Risorgimento la mattina
verso le 8 se ci fosse la possibilità
di una pista ciclabile: gli studenti
provenientidafuoricittàarrivano
conil trasportopubblico, quelli di
Benevento in bici e i problemi di
traffico e inquinamento se non
vengonorisoltirisultanoperlome-
noattenuati.
Utopia? Quel che è certo è che la
progettazione di piste ciclabili
nonvaconsiderata soloun incen-
tivo alla mobilità dolce per ridur-
releemissioni inquinanti,marap-

presenta anche un contributo
all’autonomiadeiminori.Uncon-
nubiochespessosi realizzacon la
Ztl, ma che a Benevento ha visto

invece un discutibile divieto di
transitoper lebici lungocorsoGa-
ribaldi, laddove sarebbe stato suf-
ficiente prevedere una corsia ad
hoc. Le due ruote sono invece un
mezzo di trasporto «salutare» e
anche sostenibile, dal punto di vi-
staambientaleedeconomico.Tut-
tiobiettividicuiBeneventohapar-
ticolarmentebisogno.

LACLASSIFICA
Ma quanto sono lontani questi
obiettivi? Lo raccontano i numeri
diOpenpolis.Beneventoha19chi-
lometridipisteciclabilinel territo-
rio cittadino, un primato in Cam-
pania.Vienebattutadipoco(circa
mezzo km) persino la città di Na-
poli,mentrenonc’èstoriaconCa-
serta (11 km), Salerno (3 Km) e
Avellino (1 km). Ma l’Italia delle
«smart cities» è lontana, con la

media nazionale a quota 48 km.
Nonsono tanto i 300kmdiRoma
oMilano, ma i numeri delle città
nella stessa fascia di popolazione
del capoluogo sannita: Mantova
conta 114 kmdi piste ciclabili, Cu-
neo 64, Pordenone 49 e Lodi 48.
CosìBenevento si ritrovanella ca-
sella 65 in Italia, peraltro settima
nelMezzogiorno dopo Lecce, Ba-
ri, Siracusa, Foggia, Barletta e Ta-
ranto. Stesso discorso per quanto
riguarda i km di piste ciclabili
ogni residente minorenne: Bene-
vento ne conta poco più di 2 (leg-
germente al di sotto della media
nazionale) mentre il resto della
Campania si ferma allo «zero vir-
gola». Inquestocasoildatodelca-
poluogo sannita è 51esimo in Ita-
lia e secondo nel Mezzogiorno,
battutosolodaLecce(permenodi
un chilometro). Dall’altro lato c’è

Mantova (chehacirca 10mila abi-
tanti inmeno rispetto a Beneven-
to) che invece di km a disposizio-
ne per i ragazzi ne ha oltre 16. E a
determinare questa differenza
nonè l’altimetria, chesi combatte
magariconunabicielettrica.Èun
problemadi concezione. Le scuo-
le di Emilia Romagna e Veneto –
spiega il rapporto - sono quelle
piùraggiungibiliconlapistacicla-
bile(oltre1su5).Alcontrario,me-
nodell’1%degli edifici scolastici di
Campania,Sicilia,BasilicataeMo-
lise ha dichiarato un collegamen-
toconquestamodalità.

Approfondendoildatoalivello lo-
cale, si nota la distanza che sussi-
stetra leprovincediVeneziaeRa-
venna–doveoltre il30%degliedi-
fici scolastici risulta collegato – e
altri 6 territori (Trieste, Ragusa,
Nuoro,Matera,CampobassoeBe-
nevento) dove la dichiarazione
nonèstata fattapernessunadelle
scuole statali presenti. Sotto que-
sto versante l’opportunità Pnrr
nonèstatacolta,comeinveceèac-
caduto a Napoli (progetti per 15,7
milioni), Avellino (4,5 milioni) e
Caserta(3milioni).

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ALLARME

CelestinoAgostinelli

Il sindacodiFoianoValfortore,
nonchéconsigliere provinciale
Giuseppe Ruggiero, fa il punto
sulle dinamiche demografiche
ed economiche del Fortore e
dell’intera provincia. «Dall’ulti-
mo rapporto della Caritas – di-
ce Ruggiero – emerge a chiare
lettere l’aumento della pover-
tà, non solo nelle aree interne,
ma in tutto il Sannio. Ma sono
tanti gli indicatori che rivelano

un lungo percorso di declino,
che riguarda l’intera provin-
cia, caratterizzato non solo dal
calo demografico, con l’ evi-
dente invecchiamento della po-
polazione, e dal crollo econo-
mico che ha aggredito il patri-
monio edilizio. Il valore della
proprietà cala sempre più, e so-
no tante le abitazioni abbando-
nate e fabbricati nuovi ed in via
di costruzione lasciati a loro
stessi senza poter essere ven-
duti».
Colpito anche il patrimonio
produttivo: negli ultimi 30 an-
ni si è ridotta la superficie agri-

cola utilizzata, con l’abbando-
no dei terreni specie nelle aree
montane periferiche come la
valle del Fortore, del Tammaro
eMiscano. «Sono quindi tanti i
segnali e gli alert che abbiamo
l’obbligo di raccogliere – conti-
nua Ruggiero – e che indicano
che in questa provincia deve
cambiare il modo di ammini-
strare. Su immigrazione, am-
biente, microimprese e servizi
bisogna adottare nuove strate-
gie. Nel 2050 province come la
nostrapotrebbero scomparire,
in particolare paesi come quel-
li delle aree interne. Pur ren-

dendoci conto che la situazio-
ne di crisi è nazionale, deve
crearsi un tavolo chemetta tut-
ti d’accordo e dopo un attento
studio, vanno fatte scelte che
potrebbero sfociare nella sal-
vezzadelle nostre comunità. Ci
vorrà tempo, ma bisogna ini-
ziare da qualche parte, per
scongiurare l’inverno demo-
grafico e iniziare un processo
virtuoso che la politica può in-
coraggiare, partendo proprio
da ciò che di negativo la stessa
politica ha fino ad oggi prodot-
to».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LARICOGNIZIONE

Dipendenti comunali, Beneventoè
ilcapoluogocampanoconlapiùal-
ta percentuale di laureati. A Palaz-
zo Mosti sono il 28% della pianta
organica.StessapercentualediNa-
poli,mentrealComunediAvellino
sono il 24%, a Salerno il 21% e Ca-
sertachiudeconil16%.Guardando
invece allemedie provinciali, i nu-
meri più alti sonoquelli dei Comu-
ni della provincia di Caserta (26%),
seguita da Benevento e Napoli
(24%), Salerno (23%) e Avellino
(20%). A censirli uno studio con-
dotto dalla Fondazione Openpolis
sui risultatidelcensimentoperma-
nente delle istituzioni pubbliche
curatodall’Istat.Dalqualeemergo-
nodiversecuriosità, fracui lacirco-
stanza che negli enti locali risulta-
nooccupatimeno laureati rispetto
al restodellapubblicaamministra-
zione.
Lamedianazionaledei laureatine-
gli enti locali si attesta al 27%, con
lamaggioranza (53%)ancoracom-
posta da personale diplomato. In
Campania ildatomediodei laurea-
ti è un po’ più basso, arrestandosi
al 23%. In provincia di Caserta c’è
un piccolo primato: sono tutti lau-
reati i dipendenti comunali diFon-
tegreca, Formicola,GalloMatese e
Raviscanina. Accade anche a Sala

Consilina, in provincia di Salerno.
Niente male, considerando che in
tutto sono 73 i Comuni italiani con
queste caratteristiche: in testa la
provincia di Cremona (8 Comuni),
seguitadaAsti eL’Aquilaaquota6
Comuni.

I DATI
NelSanniononc’èunComunecon
tutti i dipendenti laureati, ma c’è
un gruppetto che si pone molto al
di sopra della media nazionale: si
tratta di San Bartolomeo in Galdo
(70%), Cautano (67%), Castelfran-
co in Miscano (60%), Paupisi
(50%), Sant’Arcangelo Trimonte
(50%), Paolisi (50%), Tocco Caudio
(50%), Pago Veiano (50%), Colle
Sannita (46%), Guardia Sanfra-
mondi (41%), Calvi (40%), SanNaz-
zaro (40%), Buonalbergo (38%),
Morcone (35%), Durazzano (33%),
Pietraroja (33%),Moiano(33%),Ca-
stelvenere (33%),FoianodiValFor-
tore (33%), Sassinoro (33%), Moli-
nara (33%), Apice (31%), Monte-
sarchio (31%), Bucciano (30%), San
LorenzoMaggiore(30%),Bonea
(29%), Melizzano (29%), Campoli

delMonteTaburno (29%) e la
stessaBenevento (28%). Inperfetta
media ci sono Foglianise e Ponte-
landolfo,mentrevannooltre lame-
dia regionale Pannarano, Arpaise,
Frasso Telesino, San Leucio del
Sannio,Arpaia(tutteal25%)eTele-
se Terme (24%). Inmedia regiona-
lecisonoAmorosieTorrecuso.

LE IMPLICAZIONI
Non si tratta solo di statistiche. Lo
studioOpenpolis sottolinea come i
titoli di studio costituiscono uno
dei rilevatori più importanti per
comprendere il livello di compe-
tenze del personale nei Comuni.
Questione cruciale se si pensa al
ruolo che le amministrazioni han-

no all’interno del Piano nazionale
diripresaeresilienza:spessogli en-
ti locali sono chiamati a svolgere il
ruolo di soggetti attuatori, ovvero
partecipare ai bandi ministeriali
per assicurarsi le risorse previste
dalpiano. Inoltre, dopoessere stati
ammessi ai finanziamenti, devono
assegnare i lavori attraverso le ga-
red’appaltoeassicurarsiche ilpro-
cesso rispetti tempi e vincoli previ-
sti. Infine, contribuiscono alla ren-
dicontazione finale fornendo i det-
tagli dei progetti di cui hanno re-
sponsabilità.
Unprocessonon facilissimo, tanto
chenonsonomancaterinuncealle
candidature.Questoper le più sva-
riateragioni, tracui laquantità im-
portante di passaggi burocratici e
la documentazione dettagliata da
fornire: aspetti per cui vengono ri-
chiesteconoscenze tecnichedefini-
te. È importante, perciò, la forma-
zione continua del lavoratore
all’interno della pubblica ammini-
strazione, siaper ilproprioavanza-
mentoprofessionalecheper il fun-
zionamento dell’ente. Talvolta,
poi, i titoli sono cruciali per poter
accedereadeterminateopportuni-
tà,oltreapermetterealdipendente
di avere una specializzazione in
particolari aree necessarie per l’ef-
ficienza della macchina ammini-
strativa.

do.za.
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Le aree interne

Povertà e inverno demografico, Ruggiero: «Subito scelte per salvare il Fortore»

`Nel capoluogo 19 chilometri di percorsi:
primi in Campania ma 65° posto in Italia

`Bici non pervenute per andare a scuola:
nessuna è collegata con una corsia ad hoc

Laureati in Comune, Sannio da record:
più risorse qualificate per gestire il Pnrr

IN CAMPANIA
BENEVENTO SUPERA
LA MEDIA NAZIONALE
EX AEQUO CON NAPOLI
A SAN BARTOLOMEO
SI ARRIVA AL 70%

È STATA OPENPOLIS
A STILARE LA MAPPA
DELLE REALTÀ
CHE AGEVOLANO
GLI SPOSTAMENTI
«SOSTENIBILI»

Piste ciclabili urbane
il bollino «smart city»
è ancora un miraggio

La provincia, l’economia

IN BICI Le piste di Pantano (a sinistra) e Lungosabato Bacchelli
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